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"Vogliamo lavorare per servirvi, faremo tesoro dei Vostri consigli e suggerimenti"

RADIO DEA
La diffusione delle radio libere in Italia ci suggerì l'i-

dea di realizzare a Bellona una stazione radiofonica e,
tra il dire ed il fare, il passo fu breve. Il nostro motto era:
"Vogliamo lavorare per servirvi, faremo tesoro dei Vo-
stri consigli e suggerimenti". Alle ore 08,00 di Domeni-
ca 27 agosto 1977 iniziarono le trasmissioni della 

RADIO DEA
Il primo annuncio fu dato da Antonietta Fiata (Fifì) che ancora oggi

ricorda: "Era l'anno 1977 ed io, giovane matricola all'Università di Na-
poli, avevo la testa piena di sogni e, come tutti i giovani, desideravo cam-
biare il mondo. In Italia impazzavano le radio pri-
vate che contribuivano a rafforzare l'idea di liber-
tà. Il mio amico e, per un certo periodo di tempo,
mia guida, il caro Franco Falco, mi propose di fa-
re parte della radio libera che egli si accingeva a
realizzare. Accettai con tanto entusiasmo la pro-
posta. Il 26 agosto del 1977 mi comunicò che il
giorno seguente alle ore 08.00 sarebbero iniziate
le trasmissioni e, se lo gradivo, potevo inaugurare
la radio con il primo annuncio. Inutile dire che tutta la notte non dormii.
Fin dalle prime ore della mattina già sostavo nei locali della radio, in at-
tesa di entrare nella sala di regia per iniziare l'avventura. Il 27 agosto del
1977 nasceva Radio Dea ed io ero la prima annunciatrice!!! L'indomani,
appena sveglia, mi resi conto che non era un sogno per-
ché ascoltavo la voce della mia amica Nietta (foto a la-
to) che annunciava le prove tecniche di trasmissione e,
dopo la sigla: "Ballade pour Adeline" di James Last, dis-
si: "Signore e Signori, buongiorno dalla vostra Fifì. Da
questa mattina sui 90 Mhz (Megahertz) iniziano le pro-
grammazioni della Radio Dea". Lascio a voi immagina-
re la mia emozione per essere stata la prima voce uffi -
ciale della nostra mitica Radio. Poi vennero tanti ragazzi, io continuavo

Titty

Nietta Fifì

Lina
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il programma affiancandomi alla mia amica Titty e, insieme, cercavamo
tutte le novità discografiche per i giovani. La radio prendeva corpo, era-
vamo cresciuti di numero e si era creato un bel gruppo; percorrendo le
strade di Bellona gli ascoltatori ci riconoscevano e, durante i programmi,
telefonavano in continuazione esprimendo il loro consenso ed affetto. Io
e Titty cercavamo di inventarci cose nuove, come il cruciverba che ogni
settimana intasava il centralino della radio ed il nostro direttore Franco
Falco era sempre alla ricerca di novità e, nel tentativo di ricevere sempre
più telefonate, metteva a disposizione premi originali da offrire ai ra-
dioascoltatori.

Franco Falco ci aiutò a diventare "grandi", a "crescere", nel mio ca-
so… non troppo, erano tante le discussioni, anche animate, che permette-
vano di confrontarci su temi importanti e, spesso, il buon Franco per te-
nere a freno la nostra ribellione, era costretto a minacciare di inserire nel-
la mia scaletta solo canzoni classiche napoletane. Oggi, ricordando Radio
Dea e l’entusiasmo di allora, ascolterei volentieri quei brani, ma sono di-
ventata "grande" e la mia professione non mi concede molto tempo a dis-
posizione. Franco riuscì a creare un bel gruppo che, spesso, era protago-
nista di iniziative umanitarie come la prima
raccolta di fondi per il nostro concittadino
Don Carlo Iadicicco, impegnato nei paesi
poveri dell'America Latina, o come quando
nel 1980 partimmo a bordo di automezzi
carichi di aiuti umanitari per i terremotati
dell'Irpinia o ancora quando mi sono ma-
scherata da Befana (foto sopra) percorren-
do, su di un calesse, le vie di Bellona insieme a Babbo Natale e distribuire
doni ai bambini. Beh! Oggi non avrei più bisogno di mascherarmi… ma
non c'è più la radio a supportarmi. Ho conseguito una laurea in giuri-
sprudenza, svolgo un lavoro che mi piace, ma spesso avverto il desiderio
di rivivere le ore trascorse con quel gruppo di ragazzi che volevano cam-
biare il mondo e la "guida" che ci ha aiutati a diventare adulti. Ancora og-
gi accade di incontrare qualcuno che si ricorda di me e mi dice: "Ma tu
sei Fifì, quella che parlava alla radio? Come sei bella!" Ed io penso che
devo tutto a Radio Dea: una grande iniziativa che mi rese popolare e ri-
uscì a farmi diventare anche bella. La vostra Fifì"

Befana-Fifì, Babbo Natale-Nietta
Alle redini del pony Donato Bencivenga



20

Artigiani e professionisti al Vostro servizio

Dopo pochi giorni fu acquistato un nuovo trasmettitore che permette-
va di ascoltare le trasmissioni di Radio Dea, non solo nella nostra Bello-

na, ma anche nei comuni limitrofi. Infatti il
numero degli ascoltatori aumentava giorno
dopo giorno e con essi anche le telefonate.
Radio Dea trasmetteva 24 ore su 24 e, nella
programmazione, non era prevista solo musi-
ca ma anche cultura, sport, sociale ed una in-
formazione libera. A differenza di tante altre
radio private, noi definivamo la nostra una
"radio libera" perché davamo voce a tutti. Le
trasmissioni proseguirono per dieci anni du-
rante i quali si alternarono ai nostri microfo-
ni 224 annunciatori. Fra le trasmissioni che
ancora oggi vivono nelle mente di tanti ami-
ci ascoltatori ricordiamo: Filo diretto con gli
ascoltatori, I cittadini chiedono, gli esperti ri-
spondono. (Tra gli esperti ricordiamo: dott.
Giacomo Di Nardo, medico, dott. Paolo Lat-
tero, veterinario; Pietro Sgueglia, tecnico elettronico, ing.
Luigi Romano, arch. Giuseppe Pagano, docente universita-
rio, Valentino Ottobrino, elettricista, Mario Romano idrau-
lico, avv. Pasquale Iovino, don Antonio Iodice parroco di
Bellona e don Franco Paradiso parroco in Sant'Angelo in
Formis). Giocate con noi, giocate tra voi. Incontro settima-
nale con i Testimoni di Geova. Diretta dai campi sportivi;
(durante il campionato di calcio erano trasmesse le gare che
disputava la gloriosa squadra del Bellona e quelle più im-
pegnative del Napoli). La trasmissione più attesa era la
"Chiacchierata di Franco": un notiziario che andava in on-
da i giorni festivi alle ore 12,30. Ricordo che, appena scoc-
cava la mezzanotte, avveniva il cambio della programma-
zione e salutavo i radioascoltatori con la frase: "Il mondo
che mondo, se tutti fossero come dicono di essere". 

Giacomo Di Nardo

Pasquale Iovino

Pietro Sgueglia

Luigi Romano

Valentino Ottobrino

Mario Romano

don Antonio Iodice

Giuseppe Pagano

Paolo Lattero
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Ministro FrancescoPaoloBonifacio

A meno di un anno dalle trasmissioni del-
la nostra emittente, l’11 maggio 1978, dopo
due giorni dall’assassinio di Aldo Moro, ospi-
tammo nei nostri studi il Ministro di Grazia e
Giustizia FrancescoPaoloBonifacio che fu
intervistato dal giornalista AntonioMarotta. 

Luigi Gambardella - Poeta

L’incontro con il poeta Luigi Gambardella, che mi
fu presentato dalla nostra Fifì, segnò la mia vita facen-
domi innamorare della cultura e della poesia in verna-
colo napoletano. Era estremamente piacevole conver-
sare con il poeta e, quando gli impegni lo consentiva-
no, trascorrevamo insieme intere giornate. Al termine
di ogni incontro, avvertivo sempre più il desiderio di
apprendere la bellezza della poesia napoletana ed invi-
tai “don” Luigi a declamare, attraverso i microfoni di RadioDea, le sue
stupende poesie tanto che suscitarono in me il desiderio di pubblicarle per
far sì che tutti potessero apprezzare la dolcezza dei versi e la toccante ve-
na poetica. Dopo un estenuante lavoro, estenuante perché bisognava scri-
vere a macchina ciò che il poeta aveva scritto a penna in vernacolo, ri-
uscii a completare il primo volume “Napule è cchistu ccà” che feci pub-
blicare dalla tipografia Na-
tale diS.Maria C.V. Il li -
bro, del quale furono stam-
pate 2.000 copie, fu distri-
buito gratuitamente ed eb-
be un tale successo da far-
mi assumere la decisione
di stampare anche un se-
condo volume: “All’ombra
di Bellona”. 
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Annunciatori di Radio Dea alla presentazione del volume 
Napule è chistu ccà...

1

2 3 4

5 76

1 Michele Aurilio, 2 Nietta, 3 Gina Fiata, 4 Peppino Pezzulo,
5 Teresa Fiata, 6 Antonio Scialdone 7 Alfredo Leggiero
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Domenico Papale
“Zio Mimì”

Angelo Di Nuccio
Franco Falco

I mesi dell’anno

Babbo Natale di Radio Dea in via Deledda a Bellona
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Attestati di Benemerenza

Altra iniziativa di RadioDea fu il
conferimento di Attestati di Benemeren-
za a persone o associazioni che si erano
distinte nell’ultimo anno. Nel 1978, du-
rante i festeggiamenti del primo anni-
versario della Radio Dea, premiammo
dodici persone (foto sotto) e due “Mamme ideali”: Iole Ardizzone da Vi-
tulazio e Maria Vigliotta da Bellona (foto sopra). Tra gli svariati giochi
organizzammo anche la gara dei vini nostrani ed il premio fu assegnato
alla signora Angelina Cioppa da Vitulazio.

È ancora vivo il ricordo di quando il pasticciere Paolo
Raucci (foto a lato) ci omaggiò di una mega torta che per tra-
sportarla si servì di una carriola. Nella foto sotto, lo staff di
Radio Dea che collaborò al 1° anniversario della emittente:

Sandro

Lorenzo

Gianni

Nietta

Franco

Lina

Pasquale
Michele Rino

Corbett
Stefano

I premiati: 1Di Resta Maria, 2Scialdone p adre Francesco, 3Cenname V incenzo, 4Gambardel -
la Luigi, 5Limongi V incenzo, 6D’Onofrio Giovanni, 7V inciguerra Giovanni, 8V illano Pietro,
9Salerno Andrea, 10Nat ale Carmine e 1 1Ciccarelli Fiorentino, Pennacchio Osvaldo.

1 2
3

4

5

6

7 8
9 10

11

Minos
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La Radio Dea riuscì a conquistare un rilevante spazio nel campo so-
ciale e dell'informazione. Diverse testate ci chiedevano anzitempo la pro-
grammazione per pubblicarla. A dare l'input fu il quindicinale Tutt'oggi. 

I programmi di Radio Dea 90 MHz

24 aprile 1980
06,00 - Tony - Musica e musica
07,00 - Lina - Sveglia
08,00 - Nietta - Buongiorno
10,00 - Carlotta - La ricetta veloce
11,00 - Margherita - Filo diretto col pediatra
12,00 - Nietta - Dediche in diretta e consigli utili
14,00 - Zio Ciccio - Straordinariamente Napoli
15,00 - Rita e Jonathan - Non solo musica
16,00 - Pino e Gino - Cabarettando
17,00 - Nietta - Canzoni a richiesta
18,30 - Luigi Gambardella - La poesia del giorno
19,00 - Fifì e Titty - Discoteca
20,00 - Franco - Oggi parliamo di… 
21,00 - Minos - Ballate con me
21,30 - Mike e Salvatore - 30 minuti di sport
22,00 - Franco - Giocate con noi… giocate tra voi
23,30 - Don Franco Paradiso - Un passo del Vangelo
24,00 - Franco e Zio Mario - Notturno

MinosZio Ciccio

TittyFifì

Pino

Jonathan

Luigi D’Onofrio - Raffaele Antropoli - Giuseppe Altieri - Luciano Apuzzo - Paolo Raucci
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Don Carlo Iadicicco

Radio Dea era la continuazione ideologica del CircoloDea Sport, ri-
volgendo la sua attenzione al sociale. Durante i programmi notturni era-
vamo soliti ospitare due carissimi amici: Mario Rossi e don Carlo Iadi-
cicco. Quest'ultimo, dopo circa dieci
anni di impegno pastorale e sociale
nelle parrocchie di Vitulazio (Caserta)
e di Mater Dei di Napoli, decise di rea-
lizzare la sua unica aspirazione: met-
tersi al servizio dei diseredati e dei bi-
sognosi. Chiese di essere inviato in
Missione in Perù, dove fu accolto con
grande entusiasmo per un futuro mi-
gliore della Diocesi di Chimbote. Gli
fu assegnata la Valle di Macate, situata
a 3500 metri di altezza sulla Cordiglie-
ra delle Ande, a più di 700 chilometri
da Lima. Noi che nutrivamo affetto
verso don Carlo, accettammo la notizia
perché sapevamo che don Carlo sareb-
be riuscito ad aiutare le persone della foresta amazzonica prive di ogni ri-
sorsa. Don Carlo, prima della partenza, consapevole di quanto lo atten-
deva, cercò di apprendere mestieri che potevano ritornargli utili ed effet-
tuò un periodo di tirocinio con i maestri dell'impresa edile di suo cugino
Gennaro Iadicicco. La sua partenza fu salutata da numerosi cittadini com-
mossi che promisero di averlo sempre
presente, pur essendo tanto lontano. La
nostra prima iniziativa pro don Carlo fu
una raccolta di fondi necessari ad acqui-
stare materiale ed utensili per l'edilizia,
iniziativa che fu condivisa da tutti gli abi-
tanti di Bellona e di Vitulazio. Sui sagra-
ti delle chiese e nelle piazze delle due cit-
tadine posizionammo urne dove gli ami-
ci di don Carlo inserivano la loro offerta.
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Al termine della raccolta, le urne furono portate a Vitulazio nell'abitazio-
ne della Signora Maria D'Onofrio vedova Giudicianni, dove ci ritrovam-
mo con i componenti la commissione della quale facevano parte, oltre ad
un socio della Dea Sport, cinque membri esterni. Raccogliemmo una
somma ragguardevole di denaro che fu totalmente impegnata per l'utiliz-
zo di quanto ci eravamo preposti. La nostra amicizia si è sempre più raf-
forzata con il sacerdote missionario e, ogni volta che egli ritorna a Bello-
na, con piacere varca la soglia della nostra Associazione per scambiare un
saluto ed un abbraccio con i soci. 

Vermicino, i tre giorni che sconvolsero l'Italia

Il 10 giugno 1981 Alfredino Rampi, 6 an-
ni, precipitò in un pozzo a Vermicino (Roma)
e la triste notizia sconvolse la vita di tutti gli
italiani che, per ben tre giorni, rimasero incol-
lati ai televisori nella speranza che si riuscis-
se a salvargli la vita. Intervennero la Protezio-
ne Civile, i Vigili del Fuoco e reparti specia-
lizzati. La televisione trasmise ininterrotta-
mente notizie sull’intervento e sulle decisioni
da prendere. Una folla di cittadini giunse da
ognidove e, con essi, anche il Presidente del-
la Repubblica Sandro Pertini. Si fece di
tutto, ma il gesto che colpì gli italiani fu
quello di Angelo Licheri, il "piccoletto"
sardo che, spacciandosi per speleologo,
si fece calare a testa in giù nel pozzo
mettendo a repentaglio la propria vita.
Purtroppo ogni tentativo risultò vano: il
povero Alfredino restò intrappolato nelle
viscere della terra, tra la disperazione dei
genitori e di coloro che avevano tentato
di restituirlo ai familiari. Trascorsi alcuni
giorni riuscii a contattare Angelo e, con il
poeta Luigi Gambardella e due annun-

Gianni Giudicianni, Orazia Licheri, Franco
Falco, Angelo Licheri e Luigi Gambardella

Angelo Licheri nel T eatro 
San Secondino di Bellona 
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ciatori della nostra radio, ci recammo a Roma. Per raggiungere il suo mi-
ni-appartamento salimmo sei piani privi di ascensore. Incontrammo An-
gelo che, meravigliato della nostra spontanea amicizia e sensibilità, ci ac-
colse ben volentieri. Lo invitammo a venire a Bellona, un viaggio che egli
effettuò per ben sei volte. La notizia della sua venuta suscitò tra i bello-
nesi il desiderio di conoscerlo e stringergli la mano per complimentarsi
del suo coraggio. Si innescò una speciale catena della solidarietà tra i cit-
tadini e molti chiesero di averlo ospite
insieme a sua moglie Orazia e i due
bambini. Per far conoscere le condi-
zioni di vita del "piccolo eroe", mi ri-
volsi agli Amministratori comunali di
Roma, (il sindaco era Luigi Petroselli)
i quali promisero che, nel rispetto del-
la legalità, si sarebbero interessati al
caso. Oggi Angelo, dopo tante vicissi-
tudini, dovrebbe vivere nella sua casa di  Tor Bella Monaca con una nuo-
va compagna. La tragedia diVermicino fu descritta dal poeta Luigi Gam-
bardella nella poesia: “Parlo con Alfredo Rampi” riportata nella prossima
pagina.

1

2

3

6

4

5

7
8

9

10

1 Gino Giudicianni 2 Pierino Sapone 3 Bruno Carusone 4 Secondino Filaccio 5 Adolfo Parisi 6 Dome -
nico Sapone 7 Ciro Gagliardi  8 Orazia Licheri 9 Luigi Gambardella 10 Angelo Licheri

Angelo Licheri nel salone di Radio Dea



29



30

Boxe
Con la direzione del maestro Franco Russo si costituì a Bellona una scuola di

pugilato per insegnare ai ragazzi la "Noble Art", come è sempre stata definita la
boxe. Uno sport da molti ritenuto violento, mentre chi lo pratica ne conosce il fa-
scino e, per certi aspetti la nobiltà, scorgendo in esso un’allegoria della vita. Di-
fatti, il maestro Russo riuscì a coinvolgere una ventina di giovani della zona al-
lontanandoli da pericolose tentazioni. In un’intervista che Franco Russo rilasciò
alla nostra emittente, Radio Dea: "…la boxe è uno spettacolo capace di catturare
la fantasia. Non si tratta solo di dare cazzotti. E'
una metafora della vita: ballare e menare, esse-
re leggero nei movimenti e pesante con i pugni.
Devi scappare ma essere temerario nel reagire.
Dimostrare che hai coraggio anche quando hai
paura. La boxe è la vita vera fatta di palestre e

di periferia. Que-
sto sport dimo-
stra che è il solo
modo per dare al-
la propria vita una certa dignità. Ciò è tragico e al
tempo stesso sublime". Noi di Radio Dea seguiva-

mo tutti gli incontri che i nostri giovani effettuavano sui ring della  regione Cam-
pania. Una volta ci recammo a Recale (CE) dove i ragazzi della Palestra "Boxe
bellonese" dovevano partecipare ad una riunione di boxe. Notammo che il maes-
tro Franco Russo stava per esplodere dalla rabbia. In compagnia dell'inseparabi-
le amico Angelo Ferrara chiesi a Franco Russo cosa stava accadendo ed egli ri-
spose che volevamo ricattarlo e. per far si che la riunione non fosse abolita, do-
veva accettare un incontro tra un suo pugile, Gaetano Russo (Tanino) ed uno di
categoria diversa. "Se non accetto tale proposta, rispose Franco, non mi daranno
più in prestito il ring per le riunioni pugilistiche". Io ed Angelo senza pensarci su
un solo istante, dicemmo al maestro Russo di ritirare la squadra, cosa che lui de-
siderava, perché avremmo provveduto noi a fargli dono di un ring, che fu co-
struito da Pietro Giacobone, genero del Ferrara, nel cortile della loro abitazione,
sul progetto di Mimmo Scala, campione italiano dei pesi massimi. Durante la rea-
lizzazione erano frequenti le visite di Franco Maciariello, altro campione italiano
di boxe che ogni volta elargiva saggi consigli. Dopo il collaudo il ring fu utiliz-
zato, per la prima volta, in piazza Dante Alighieri di Bellona dove assistemmo ad
una esibizione di due campioni capuani: Mimmo Scala e Franco Buglione, co-
storo, apprezzati professionisti, anche se di peso diverso (Massimo e Medio) ri-
uscirono a mandare in visibilio gli spettatori, il primo con la potenza dei suoi pu-
gni mentre Buglione dava spettacolo dimostrando come evitarli.

Pino Ciriello e Ambrogio Vigliucci 
due “pupilli” del maestro Russo



Adele Bennoli
In un’altra occasione ospitammo la partigia-

na Adele Bennoli (foto a lato) e anche questa vol-
ta la notizia richiamò tanti bellonesi desiderosi
di conoscere una donna dal “coraggio unico”
colei cioè che organizzò, in Francia, nella sua
abitazione, l’incontro tra Carlo Rosselli, Ferruc-
cio Parri e Sandro Pertini per concordare la li-
berazione di Filippo Turati. 

Nel 1981, in occasione del 75° anniversario
della Incoronazione della Patrona Maria SS. di
Gerusalemme, partecipammo all’organizzazione
dei festeggiamenti. Fummo presenti con un’altra
edizione della Quinterna, una gara di ca-
valli Pony (foto a lato) nonché una gara
ciclistica per dilettanti di 1° e 2° catego-
ria. La realizzazione di questo sogno fu
possibile grazie alla disponibilità del
compianto Andrea Salerno (Foto sotto),
vice presidente della Federazione Cicli-

stica Regionale.
Sempre nello stesso
anno organizzammo
ben otto incontri di
boxe e 18 serate
danzanti. Per questi eventi fu molto valido l'aiuto di: Alba
Pezzulo, Gianna e Luisa Venoso, Angela Rachiero, Angela
Carusone, Carmen Criscione, Vincenzo DiRubba, Luigi

Esca, Nicola Graziano, France-
sco Langella, Vincenzo Varone,
Giuseppe Rovelli, Silvio Di
Rubbo, Achille Maioriello,
Mauro Severino e  Nicola Rus-
so. Durante il periodo della Ra-
dio Dea ritenemmo opportuno
premiare personaggi distintisi
in varie attività. 
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Franco Falco Adele 
Bennoli Teresa Fiata

Graziano Ingicco Nicola Aurilio Pietro Villano Franco Falco



Terremoto in Irpinia

Alle 19,34 di domenica 23 novembre 1980, una scossa di magnitudo 6,5 sulla
scala Richter, della durata di circa 90 secondi con un ipocentro di circa 30 km di pro-
fondità, colpì un'area che si estendeva nelle province di Avellino, Caserta, Napoli, Sa-
lerno e Potenza. I Comuni più duramente colpiti
furono quelli di Sant'Angelo dei Lombardi, Lio-
ni, Torella dei Lombardi, Conza della Campania,
Teora, Laviano, Calabritto, Senerchia e altri pae-
si limitrofi. Inoltre gli effetti del sisma si estesero
ad una zona più vasta che interessò tutta l'area
centro meridionale della penisola. Un carissimo
amico, la cui moglie è nativa di Calabritto, era
appena ritornato dalla zona devastata e, con gli
occhi colmi di lacrime per avere visto i dan-
ni creati dalla violenza del sisma, mi disse:
"Franco, cerca di fare qualcosa per i terre-
motati; hanno bisogno di tutto!". Senza esi-
tare, mi recai a Casapulla presso il super-
mercato De Cristofaro, riempii di derrate ali-
mentari la mia auto e partii per la zona mar-
toriata. Giunto a destinazione, scaricai il tut-
to presso un centro raccolta e ritornai a Bel-
lona annunciando, attraverso i microfoni
della Radio Dea, che da quel momento iniziava la catena di solidarietà per i nostri fra-
telli sfortunati. Per otto volte percorsi la strada Bellona - Lioni da solo, mentre i viag-
gi successivi avvennero in compagnia di amici, soci ed annunciatori della Radio Dea.
Riuscii a coinvolgere molti volontari ed insieme recammo soccorsi di ogni genere.
Spesso collaborammo con altri soccorritori e, anche se privi di attrezzi, scavammo
con l’ausilio delle mani per riportare in vita persone sommerse dalle macerie. Tra i
volontari era sempre presente l'amico Giannino Giudicianni, mentre altri, appena li-
beri dai loro impegni, collaboravano ben volentieri presi da un indescrivibile entusia-
smo per soccorrere i nostri fratelli bisognosi. Tra costoro ricordo: il mai dimenticato
Francesco Langella, "Zio Ciccio 'O Napulitano" che mise a disposizione la propria
auto Fiat 600 Multipla; inoltre: Antonietta Fiata (Fifì di Radio Dea), Gianni Marra,
Lina Carusone e tanti altri. Anche Bellona fu colpita dal sisma e subì gravi danni.
Molte abitazioni furono ricostruite, mentre altre mostrano ancora i danni subiti. In
uno dei miei viaggi a Lioni conobbi Giuseppe Romano, un ragazzo di 12 anni che
aveva perso tutta la famiglia, tranne un fratello maggiore condotto in Germania dai
volontari tedeschi. Io e Gianni Giudicianni ci adoperammo per portare con noi Giu-
seppe. Ci fu consentito di ospitarlo solo per 15 giorni perché era stato affidato ad uno
Psicologo di Cuneo al quale Giuseppe si era legato. Durante la sua permanenza a Bel-
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lona, Giuseppe fu ospite di molti concittadi-
ni ma egli preferiva restare, in particolare,
tra i componenti di due famiglie: quella di
Giannino Giudicianni perché aveva due fi-
gli: Mauro e Paola e l'altra famiglia quella
della signora Rosa Di Monaco. Quando ac-
compagnammo Giuseppe a Lioni, durante il
viaggio, sia io che Giannino avvertimmo un
sentimento di profonda commozione perché
lo consideravamo una ragione della nostra
vita! Per ben cinque volte la carovana della
RadioDea recò soccorsi ai nostri fratelli terremotati; alle prime luci dell’alba lascia-
vamo Bellona recando aiuti di vario tipo, dai pacchi sussistenza ai pacchi dono. Si-
stemazione e recupero di abitazioni con il rifacimento totale degli impianti elettrici ed
idraulici in otto appartamenti. Provammo una indescrivibile gioia quando, in quel di
Senerchia (AV), liberammo una ragazza dalle macerie e recuperammo il cadavere di
Suor Bernardette da Teora. La notizia suscitò l’ammirazione dei nostri concittadini e
dei parenti che accorsero per esprimere tutta la loro riconoscenza.

Incontro di calcio Bellona-Avellino

Come anzidetto la Radio Dea trasmetteva 24 ore su 24 e spesso, durante la not-
te mi intrattenevo in compagnia di amici ad ascoltare le canzoni in programma.

Una notte notammo due carri funebri che, do-
po aver attraversato Largo Santella, imbocca-
rono via Nazario Sauro. Con la mia auto se-
guii i due carri funebri che raggiunsero il ci-
mitero dove ad attenderli era il custode Toni-
no De Crescenzo. Da informazioni ricevute
sapemmo che le due bare contenevano i corpi
dei calciatori dell'Avellino, Nobile e Cavalie-
re, deceduti, a causa di un incidente, sull'au-
tostrada A1 in tenimento di Bellona. Dopo effettuato l'esame

autoptico, i corpi furono restituiti ai familiari accorsi. Insieme all'amministrazione
comunale organizzammo un corteo per accompagnare, fino alla periferia della no-
stra Città, i due sfortunati calciatori. Nacque un cordiale rapporto di amicizia tra i
bellonesi e l'Avellino Calcio. Infatti, quando si inaugurò il nuovo campo sportivo di
Bellona, la squadra dell'Avellino, che militava in serie A, partecipò alla festa esi-
bendosi in un incontro con il Bellona, allenata dal prof. Cesare (Cesarino) Di Lil-
lo (foto in alto a DX). Una bella squadra, quella del Bellona, che militava in prima
divisione e, nonostante l'incontro si svolse a difese inverse, l'Avellino vinse con il
risultato di 7-1. La Radio Dea trasmise in diretta l'incontro ed al termine, il nostro
cronista sportivo, Michele Ciccarelli, intervistò i campioni dell'Avellino.
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Organizzazioni e programmi

Durante le trasmissioni di Radio Dea organizzammo
una personale del nostro cronista sportivo, il pittore Miche-
le Ciccarelli che espose, all’interno del salone, opere molto
apprezzate dai visitatori. La mostra, visitata da oltre mille
persone, fu presentata dalla studentessa
Giuseppina Pastore che dimostrò di essere
molto preparata a svolgere il compito affi -
datole. Un notevole gruppo di giovani, oltre
cento, collaborava alla realizzazione dei
programmi di Radio Dea e molti sono di-
ventati ottimi professionisti come l’Avvo-
cato Antonietta Fiata ed i Dr. Commerciali-
sti Luigi De Crescenzo e Peppino Pezzulo.
Altri sono tuttora ottimi operai o impiegati.
Aiutammo un giovane vitulatino a parteci-
pare ad un concorso, risultando vincitore,
nell'Amm.ne P.T. Abbiamo organizzato gite a:
Fasano (BA), Alberobello (BA), Castellana
(BA), Scanno (AQ), Firenze, Bologna e Grazza-
no Visconti (PC), feste popolari, dibattiti e tavo-
le rotonde. In particolar modo ricordo il
dibattito sulla delinquenza minorile dove
intervennero: il gruppo istitutori del Vil -
laggio dei Ragazzi di Maddaloni, l'Avv.
Giuseppe Romano, il Dott. Domenico Ad-
deo, direttore del carcere minorile di San-
ta Maria C. V., il Dott. Sebastiano Giorda-
no, sociologo, ed il Prof. Don Fulvio De
Vita, Rettore del Seminario di Capua. Nel
1982 organizzammo i festeggiamenti per i
mondiali di calcio e al nostro cronista sporti-
vo, Michele Ciccarelli, fu rilasciata un’inter-
vista esclusiva dall'allora “bomber'” della
Squadra del Napoli, Beppe Savoldi. E’stato
fornito aiuto a centinaia di bellonesi presso il
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pronto soccorso della zona e, fra i tanti, mi è rimasto impresso quello reca-
to allo sfortunato Pasquale Fiata che avvertì un improvviso malore sul cam-
po sportivo di Bellona. Nonostante l’impegno, e l’aiuto di Cesare Acurzio,
ogni soccorso fu vano. Mentre per la sig.ra (OMISSIS...) pur esanime, rag-
giunsi in tempo l’ospedale dove i medici riuscirono a restituirla alla vita ed
ai suoi cari. Durante i periodi festivi ed estivi, abbiamo provveduto a forni-
re pasti a persone bisognose o disagiate. Dopo un assiduo impegno riuscim-
mo ad inserire una non vedente bellonese presso gli Uffici Finanziari di Val-
lo della Lucania (SA). Ogni anno abbiamo portato a compimento circa 150
interventi socio-umanitari in Bellona e, se un problema presentava difficol-
tà insormontabili, chiedevamo l’intervento delle Istituzione per una giusta
soluzione. Offrimmo la cifra di un milione di lire, a disposizione di famiglie
bisognose, per acquisti presso il market De Crescenzo, in località Monticel-
lo di Bellona. Abbiamo aiutato ad inserire un'orfana di Camigliano (CE) nel
Corpo di Polizia Penitenziaria in Como. Infine realizzammo un'iniziativa
per fornire sconti, a persone bisognose, da effettuare sugli acquisti quotidia-
ni presso vari esercizi commerciali di Bellona. Un antico proverbio dice:
“Le cose belle hanno breve durata”. Per continuare le trasmissioni radiofo-
niche era necessario pagare un ammontare di tasse che, per noi, privi di al-
cun sostenitore, risultava eccessivo. Ragion per cui fummo costretti a so-
spendere le trasmissioni. Svaniva così il sogno in cui avevamo creduto io e
tanti giovani che si ritrovarono di nuovo ad oziare nelle piazze e lungo le
strade di Bellona. 

Se nella vita riuscissimo a salvare anche una sola persona 
dalla droga o dalla delinquenza, non avremmo vissuto invano

Con questo motto si costituì la

Associazione Dea Sport Onlus
Dopo aver trattato i nostri primi 25 anni di attivi-

tà, desidero che il lettore conosca la nostra Associa-
zione attraverso foto e rassegna stampa pur consape-
vole che, spesso, dovrò intervenire per illustrare al-
cuni particolari avvenimenti. 

“14enne salvata dalla mamma che voleva avviarla alla prostituzione”
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